
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Senigallia, 21/03/2016 
 
 
OGGETTO: Mozione per esprimere la Contrarietà del Comune di Senigallia al rilascio 

dell’Autorizzazione a realizzare la Centrale Biogas in area a rischio idrogeologico in 
zona ZIPA della frazione Casine di Ostra. 

 
 
PREMESSO CHE: 
 

- Con istanza in Regione Marche del 06/07/2015, è stato richiesto dalla Società En-Ergon l’avvio del 
procedimento di adeguamento dell’Autorizzazione Unica rilasciata con DDPF n. 114/EFR del 
30/11/2012, alla normativa dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per l’impianto di produzione di 
energia elettrica da Biogas mediante digestione anaerobica di FORSU (frazione organica rifiuti 
solidi urbani) proveniente da gran parte del territorio della Provincia di Ancona nel Comune di Ostra 

 
- Il lotto ove tale impianto dovrebbe sorgere è sito nella lottizzazione Consorzio ZIPA (Zona 

Imprenditoriale Provincia di Ancona), della quale il Comune di Senigallia è Ente consorziato,  in 
frazione Casine del Comune di Ostra, nell’immediata contiguità con il territorio comunale di 
Senigallia 

 
- L'area in cui dovrebbe essere realizzato l'impianto è vulnerabile dal punto di vista idrogeologico,  

come drammaticamente dimostrato dagli eventi alluvionali del maggio 2014; 
 
CONSIDERATE: 
 

- Le prescrizioni riportate nella Determinazione provinciale n. 186 del 14/09/2011 (VIA), ed in 
particolare la prescrizione n. 12, propedeutica al rilascio della citata Autorizzazione Unica 

 
- La comunicazione del Sindaco di Senigallia del 27/01/2015 (prot. n. 6373) alla P.F. Servizio 

Infrastrutture, Trasporti ed Energia della Regione Marche e al Presidente del Comitato Tecnico 
dell’Autorità di Bacino Regionale e la relativa risposta del Dr. Marcello Principi, Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Regionale  (prot. n. 0114074 del 17/02/2015) 

 
- L’istanza di riesame della “Proposta di deliberazione per la richiesta da parte del Comune di 

Senigallia di Supplemento di Istruttoria in merito ai seguenti provvedimenti a seguito degli eventi 
calamitosi del 3 maggio 2014” del 01/02/2015 presentata dal “Meetup Simpatizzanti MoVimento 5 
Stelle Senigallia” ai fini di dare seguito alla proposta precedentemente presentata in data 11/08/2014 
al Sindaco e al Consiglio Comunale del Comune di Senigallia, come sottoscritta da 130 cittadini; 

 
  
VISTO: 
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- Che il Piano stralcio di Bacino per l’ Assetto Idrogeologico (PAI) è nato, essenzialmente, grazie ad 
un censimento delle aree dissestate, per cui che l’area in questione sia identificata su un elaborato 
grafico, o meno, è del tutto insignificante 
 

- Che il Rapporto sull’evento alluvionale del 03/05/2014 era pronto già dopo due mesi 
dall’accadimento e l’inerzia nel provvedere all’aggiornamento del PAI, purtroppo, consentirebbe ora 
di autorizzare l'importante costruzione  di cui trattasi che, altrimenti, non potrebbe essere realizzata 
poiché la relativa area inondata vi dovrebbero rientrare a tutti gli effetti 
 

- Il verbale della Conferenza dei Servizi del 24/09/2015 (Prot. Regione Marche n. 0754929 del 
29/10/2015); 

 
TENUTO CONTO CHE: 
 

- Nel verbale del Tavolo Tecnico del 04/08/2015 (prot. Regione Marche n. 0569289 del 10/08/2015) è 
stato scritto che l’Ing. Sbriscia (della Provincia di Ancona) aveva sottolineato che “il perimetro 
dell’area non è ancora formalizzato nel PAI, ma concorda con il Dott. Smargiasso (dell’Autorità di 
Bacino) che comunque è bene ragionare, dal punto di vista tecnico, come se di fatto vi rientrasse”; 

 
RITENUTO CHE: 
 

- Il Comune di Senigallia non è stato coinvolto nel procedimento in quanto, nel caso di specie, è stata 
omessa la comunicazione allo stesso Ente ravvisabile come autorità d’ambito interessata, in palese 
violazione dell’art. 208 comma 3 del D.Lgs 152/06 ed in violazione del giusto procedimento, non 
essendo stata assunta la determinazione di tutti gli Enti locali interessati, nella fattispecie anche del 
Comune di Senigallia 

 
- I suddetti rischi debbano essere oggetto di valutazione e di intervento da parte dell’Amministrazione 

comunale al fine di tutelare la salute e la sicurezza pubblica, con evidenti benefici  per i cittadini 
senigalliesi; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

1) Impegna il Sindaco a richiedere di partecipare alla conferenza dei servizi che dovrà esprimere i pareri per 
il rilascio dell’AIA, per esternare la propria assoluta contrarietà al rilascio dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale a realizzare la Centrale a Biogas in zona ZIPA della frazione Casine di Ostra  in virtù dei 
rischi legati alla vulnerabilità idrogeologica della relativa area, fin quando la stessa non sará dichiarata di 
assoluta sicurezza idrogeologica dalla competente Autoritá di Bacino per mezzo di relativo atto; 

2) Impegna altresì l’Amministrazione comunale, per quanto di competenza, a richiedere di verificare la 
correttezza delle procedure relative all’Autorizzazione Unica rilasciata con DDPF n. 114/EFR del 
30/11/2012, ed a richiederne immediatamente la sospensione e/o la revoca e/o l’annullamento presso 
tutte le Autorità e gli Enti sovracomunali competenti attraverso i mezzi permessi dalla normativa vigente 
e dalla giurisprudenza, ove previsto, nel superiore interesse dei cittadini. 

 
Con osservanza, 
 
Riccardo Mandolini (Capogruppo - Consigliere comunale M5S Senigallia) 
Marco Bozzi (Consigliere comunale M5S Senigallia) 
Stefania Martinangeli (Consigliere comunale M5S Senigallia) 
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